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TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIC$II . ZONE E PERCORSI

LEZONEEIPERCORSI

ln genere gfi apparhm€nti in cui viviamo presènhno una suddMsione degtispai
banalmente shndardizah, se non addiritfun pooo razionale; oppurc, nd c6o di
vecchi edifici, progethb per un'organizazione familiare diversa ù quella afuale.
Per ricavare il meglio da queeti gusci amorfi è neceÉsadopensam in Frnini d
.fu nzioni dell'abihre". Nienh di complicato: si tmtb di un bmine bcnio dte
dsfiniscs le diverse azioni che in un'abihzione si possono compiere: cicÈ a&ina€,
consumare i pasti, dornire, lavarsi, dcevere genb, ascolhm musica, leggre,
efudiarc, e così via. Nel far coesistere soma inbrferenze futte qu€sb aiiviÈ
la condizione ideale si realizza in una casa abbasbnza ampia da oftirc a ciaana
di eose uno spazio comodo e ben arlicolab.
In caso contsario, qualche funzione dovrà essere n€cessariamenb saffificah a
vanbggio di alfe, secondo un ordine di imporbnza cte ognunosbbilina sulla base
delle prcprie abitudini e prcferenze.

Coeì la giovane coppia con hnti amici concederà il massimo wiluppo al soggíomo,
anche a ccto di ridune all'e$enziale la zona .notte'. Chi ha il gusb ddla buma
hvda non vonà rinunciare a una crcina spazima, magarí ampliadola a soapib cli
un albo ambiente. ll cultore di hobby cerch*à con ogni mezo di rih$iarsi un
angolo dore lworare in sanb pace. La fumiglia numerosa arrà sen/alto il bisogno
di smistare in zone ben separate le varie attiviÉ quotídiane, perwihe reciprwi
inhalci ecosìvia.

Da un lab ci sono dunque esigwze di volb in volh divsrae; dalldbo abiHioni oon
determinate carattetistiche cosbuttive, più o meno idoneo a soddisfae bli eoigarze.
Organizzare lo spazio signifca deslinare a ogni funzione, seondo lordine di impor
hnza che le è shb atfibuito, una zona razionalmente dislocah e appooihrenb
athezzah. ll óe può eserc fatb in vari modi, più o rneno soddishcenti so[b il
proflo della funzionalità, dell'economia e dell'estelica; in ognicao palimlae
bisognera decidere quafe di questi aspeúí ptivileSm.
Tuthvia, pur nella massima libertà, non ci ei può sotbarre al dapefio di aldrne regde
che l'eopedenza ha codifieto e che possono essere di aiuto per adbrc enori.

Non frazionare eccessivamente lo spazio, ma raggrupparc oon ordine i rpòili desli
nali a ogni singola funíone senza affasHlarli, cercando di l*ciffi ta una uma s
l'alba spazio suficienb a dar "respiro' all'ambienb. Se la piarh delfamdanenb
trasmette un'impreasione di disordine,anche nella realÈ fanbienb comunideà la
sle$a impresoione.
Prevedere tra le varia zone una rete di percorsi libai da oshooli e per quanb pcsi
bile brevi e diretti cercando dí evihre inbrferenae. Quanto più $eehrogdasara
rispethh, hnto píù lo qazio risulbra organicamente arlicolab, con parlbolarc
riguardo per i percorsi che collegano zone ha loro oomplemenhri: la orcina can la
zona pranzo, o la camera da letto con il bagno.
Attenzione a non ostacvlare I'apertura delle porte, delle fin€sLB e @li arnnrf, e a
non dimenticare la presenza di svenfuali ingombri, tipo calodbi e conbbi.
Altenzione ancte a lasciare accanlo ai mobili rpazio suffcienb dfuso a ari sdro
destinali.
Ogni azione, infatti, richiede un minimo di spazio dal qude non si puo derogae.

Verificare che la luce provenientrs dalle fineste anivi in ognizora in qranlità
suftciente per l'attivilÈ che si svolge. Infati non dè dubbioúe, se un ar@o
destinato alla cdversazione o all'ascdto della musica può awneere b penonbe,
dove si etudia, si lavora o si cucina è ridrissh un'ottima illuminazionq sia naturde
sia artificiale.
Nel prog thre la dispoeizione dei mobili in pianta, tener @nb dìdte della bm
albzza, che dew essere ben calibrah se si vuole othnerè un hrcn d$lhb dd
punto di vish estelico. Sono da evibre le compooizioni hoppo sóenaliùe e le
hlse
simmetrie, come futto ciò che crea un efietto di disordine, di foppo pienq d teppo
vuob, di poco integnab.
"Farsi l'occhio" congulhndo buone rivisb di anedamenb è sen/dto ulile.
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